
AL SINDACO DEL COMUNE DI SAN PIETRO AL 
TANAGRO             
Servizio di Polizia Locale 

 
 
OGGETTO: Richiesta di contrassegno speciale per la circolazi one e la sosta di veicoli che 

trasportano diversamente abili 
 

Il/la sottoscritt….   ...........................................................................................................................................  

nata/o a …………………………………………………(……) il  ……………………………… e residente in 

questo Comune, via Piazza/Loc. ………………………………………………..……………………….. n 

……….. Codice Fiscale  ………………………….…………. minorato/a fisico/a con deambulazione 

sensibilmente ridotta per .................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  
 
come risulta dalla documentazione allegata, in relazione al combinato disposto: 
- degli articoli 5 e 6 della legge 27 aprile 1978, n. 384; 
- degli articoli 7, comma 1, lett. d) e 188 del «Nuovo Codice della Strada», emanato con D.Lgs. 30 

aprile 1992, n. 285 e s.m.i.; 
- dell'art. 188 del «Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada», 

emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i.; 
 
CHIEDE 
 

il rilascio dello speciale contrassegno previsto dagli artt. 5 e 6 del D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384, come 
approvato con l'art. 381 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, che gli consenta di circolare e sostare nelle 
strade e negli spazi all'uopo individuati da codesto Comune, con il veicolo dallo stesso utilizzato. 

Come prescritto dall'art. 381, comma 3, del Regolamento n. 495/1992, sotto la propria personale 
responsabilità; 

 
DICHIARA 

 
1) di confermare i propri dati personali prima trascritti; 
2) che la richiesta è motivata dai seguenti elementi oggettivi: 

.........................................................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  

.........................................................................................................................................................................  
 
 
□ ALLEGA: certificazione medica rilasciata in data ……………...…………….. dell'ufficio medico-legale 
dell'Azienda Sanitaria Locale competente, dalla quale risulta che nella visita medica è stato 
espressamente accertato che il/la sottoscritto/a ha «la effettiva capacità di deambulazione sensibilmente 
ridotta». 
 
 □ DICHIARA ( ai sensi dell’art 6, comma 3 della legge n. 80 del 09 marzo 2006) di essere esonerato da    ogni visita 
medica finalizzata all’accertamento della permanenza della minorazione civile o dell’handicap in quanto affetto da 
patologia invalidante indicata nell’allegato della citata legge; 
 
 
 
San Pietro al Tanagro,                                                             IL/LA RICHIEDENTE 

…………………………………………………………….. 

 
 

 



 
 
 
 

DICHIARAZIONE IN CASO DI CURATORE/TUTORE 
 

 
Il sottoscritto_____________________________________________nato il _______________________  

a____________________________________________residente in _____________________________ via/piazza 

___________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

• di essere curatore/tutore di (nome) ______________________________________________________ nato in 

_____________________________________________ il _______________________________ 

• di essere consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di falsità e di dichiarazioni mendaci, come 
previsto dall’art. 26 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni; 
• e di essere consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere il sottoscritto decade dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della presente dichiarazione, come previsto dall’art. 11, comma  3 del 
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403. 
 
San Pietro al Tanagro__________________ 
 

 
IL DICHIARANTE____________________________ 
                                           Firma leggibile 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECR. LGS. 30 GIUGN O 2003 N. 196 

 
L’Ufficio di Polizia Locale del Comune di San Pietro al Tanagro, in ottemperanza all’art. 13 del decr. Lgs 30 giugno 2003 
n. 196 riportato in calce alla nota 1, informa il dichiarante che: 
a) i dati personali acquisiti saranno utilizzati esclusivamente ai fini dell’espletamento del servizio per il rilascio 
contrassegni espletato dall’Ufficio Polizia Locale del Comune di San Pietro al Tanagro; 
b) il trattamento dei dati avverrà in modo idoneo a garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato anche 
attraverso strumenti automatizzati che consentano la memorizzazione, la gestione e la trasmissione degli stessi; 
c) il conferimento dei dati personali è facoltativo; 
d) in mancanza di conferimento e autorizzazione al trattamento dei dati personali al richiedente non potranno essere 
rilasciati contrassegni, permessi o altre autorizzazioni; 
e) i dati potranno essere comunicati a terzi o diffusi solo nei limiti strettamente necessari per le finalità del punto “a” 
che precede e potranno venirne a conoscenza i dipendenti dell’Ufficio di Polizia Locale addetti alla gestione del servizio 
quali incaricati del trattamento, nonché i dipendenti dell’Ufficio Protocollo del Comune di San Pietro al Tanagro che 
espletano funzioni connesse al servizio; 
f) saranno garantititi all’interessato i diritti di cui all’art. 7 del decr. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 riportato in calce alla nota 
(*); 
g) responsabile del trattamento è l’Ufficio Polizia Locale; 
Nota (*) 

ART.7 – DIRITTO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI ED ALTRI DIR ITTI: 
 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano anche se non 
ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art.5 comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando via ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di 
cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere da “a” a “b” sono state portate a conoscenza anche per quanto 
riguarda l loro contenuto di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 
si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L’interessato ha diritto di opporsi in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento dei dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale”. 
 
           Firma 



 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo Codice della S trada) 

 
Art. 188  -Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone invalide - 1. Per la circolazione e la 

sosta dei veicoli al servizio delle persone invalide gli enti proprietari della strada sono tenuti ad allestire e 
mantenere apposite strutture, nonché la segnaletica necessaria, per consentire ed agevolare la mobilità di 
esse, secondo quanto stabilito nel regolamento.  

2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di cui al comma 1 sono autorizzati dal sindaco del 
comune di residenza nei casi e con limiti determinati dal regolamento e con le formalità nel medesimo 
indicate.  

3. veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a norma del comma 2 non sono tenuti all’obbligo 
del rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di parcheggio a tempo determinato.  

4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1, senza avere l’autorizzazione prescritta dal 
comma 2 o ne faccia uso improprio, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 78,00 a € 311,00.  

5. Chiunque usa delle strutture di cui al comma 1, pur avendone diritto, ma non osservando le 
condizioni ed i limiti indicati nell’autorizzazione prescritta dal comma 2 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da € 38,00 a € 155,00.  
 

D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Reg. di es. del Co dice della Strada) 
 

Art. 381  -Strutture e segnaletica per la mobilità delle persone invalide - 1. Ai fini di cui all’articolo 188, 
comma 1 del codice, gli enti proprietari della strada devono allestire e mantenere funzionali ed efficienti tutte 
le strutture per consentire ed agevolare la mobilità delle persone invalide.  

2. Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di 
deambulazione sensibilmente ridotta, il sindaco rilascia apposita autorizzazione in deroga, previo specifico 
accertamento sanitario. L’autorizzazione è resa nota mediante l'apposito «contrassegno invalidi» di cui alla 
figura V.4. Il contrassegno è strettamente personale, non è vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su 
tutto il territorio nazionale. L’indicazione delle strutture di cui al comma I deve essere resa nota mediante il 
segnale di «simbolo di accessibilità» di cui alla figura V.5.  

3. Per il rilascio della autorizzazione di cui al comma 2, l’interessato deve presentare domanda al 
sindaco del comune di residenza, nella quale, oltre a dichiarare sotto la propria responsabilità i dati personali 
e gli elementi oggettivi che giustificano la richiesta, deve presentare la certificazione medica rilasciata 
dall’ufficio medico-legale dell’unità sanitaria locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica 
è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta l’autorizzazione ha effettiva 
capacità di deambulazione sensibilmente ridotta. L’autorizzazione ha validità 5 anni. Il rinnovo avviene con la 
presentazione del certificato del medico curante che confermi il persistere delle condizioni sanitarie che 
hanno dato luogo al rilascio. Conservano la loro validità le autorizzazioni e i corrispondenti «contrassegni 
invalidi» già rilasciati. All’atto del rinnovo, il contrassegno dovrà essere adeguato alle presenti norme.  

4. Per le persone invalide a tempo determinato in conseguenza di infortunio o per altre cause 
patologiche, l’autorizzazione può essere rilasciata a tempo determinato con le stesse modalità di cui al 
comma 3. In tal caso, la relativa certificazione medica deve specificare il presumibile periodo di durata della 
invalidità.  

5. Nei casi in cui ricorrono particolari condizioni di invalidità della persona interessata, il sindaco può, 
con propria ordinanza, assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio di sosta individuato da apposita 
segnaletica indicante gli estremi del «contrassegno invalidi» del soggetto autorizzato ad usufruirne (fig. 
II.79/a). Tale agevolazione può essere concessa nelle zone ad alta densità di traffico, dietro specifica 
richiesta da parte del detentore del «contrassegno invalidi». Questi deve, di norma, essere abilitato alla guida 
e deve disporre di un autoveicolo.  

6. Gli schemi delle strutture e le modalità di segnalamento delle stesse, nonché le modalità di 
apposizione della segnaletica necessaria e quant’altro utile alla realizzazione delle opere indicate nel comma 
I, sono determinati con apposito disciplinare tecnico, approvato dal Ministro dei lavori pubblici sentito il 
Ministro della sanità.  
 

L. 5 febbraio 1992, n. 104 
 

Art. 28. -Facilitazioni per i veicoli delle persone handicappate - 1. I comuni assicurano appositi spazi 
riservati ai veicoli delle persone handicappate, sia nei parcheggi gestiti direttamente o dati in concessione, 
sia in quelli realizzati e gestiti da privati.  

2. Il contrassegno di cui all’articolo 6 del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1978, n. 384(1), che deve essere apposto visibilmente sul parabrezza del veicolo, è 
valido per l’utilizzazione dei parcheggi di cui al comma I.  



 
(1) Vedasi ora art. 12, D.P.R. 24-7-1996, n. 503.  
 

D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 
 

Art. 11. -Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone disabili - 1.Alle persone detentrici del 
contrassegno di cui all’art. 12 viene consentita, dalle autorità competenti la circolazione e la sosta del veicolo 
al loro specifico servizio, purché ciò non costituisca grave intralcio al traffico, nel caso di sospensione  
o limitazione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica, di pubblico interesse o per esigenze di 
carattere militare, ovvero quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di carattere permanente o temporaneo, 
oppure quando sia stata vietata o limitata la sosta.  

2. Le facilitazioni possono essere subordinate alla osservanza di eventuali motivate condizioni e 
cautele.  

3. La circolazione e la sosta sono consentite nelle «zone a traffico limitato» e nelle «aree pedonali 
urbane», così come definite dall’art. 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, qualora è autorizzato 
l’accesso anche ad una sola categoria di veicoli per l’espletamento di servizi di trasporto di pubblica utilità.  

4. Per i percorsi preferenziali o le corsie preferenziali riservati oltre che ai mezzi di trasporto pubblico 
collettivo anche ai taxi, la circolazione deve intendersi consentita anche ai veicoli al servizio di persone 
invalide detentrici dello speciale contrassegno di cui all’art. 12.  

5. Nell’ambito dei parcheggi o delle attrezzature per la sosta, muniti di dispositivi di controllo della 
durata della sosta ovvero con custodia dei veicoli, devono essere riservati gratuitamente ai detentori del 
contrassegno almeno I posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili.  

6. I suddetti posti sono contrassegnati con il segnale di cui a la figura 79/a art. 120 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.  

Art. 12.  -Contrassegno speciale - 1. Alle persone con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta 
è rilasciato dai comuni, a seguito di apposita documentata istanza, lo speciale contrassegno di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, che deve essere apposto sulla parte anteriore del 
veicolo.  

2. Il contrassegno è valido per tutto il territorio nazionale.  
3. La normativa di cui al presente articolo si intende estesa anche alla categoria dei non vedenti.  

 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642  

Allegato B - Atti, documenti e registri esenti dall 'imposta di bollo in modo assoluto
 (1) 

 

Art. 13-bis.
(2) 

- Contrassegno invalidi, rilasciato ai sensi dell'articolo 381 del regolamento di 
esecuzione del nuovo codice della strada, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495, a soggetti la cui invalidità comporta ridotte o impedite capacità motorie permanenti.  
 
(1) Titolo sostituito dall'art. 28, D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955.  
(2) Articolo inserito dall'art. 33, comma 4, lett. c), L. 23 dicembre 2000, n. 388.  

 

Decreto ministeriale - Ministero dell'economia e de lle finanze, 2 agosto 2007 
 
"Individuazione delle patologie rispetto alle quali sono escluse visite di controllo sulla permanenza dello stato 
invalidante." 

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 2007, . 225) 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
di concerto con 
IL MINISTRO DELLA SALUTE 

Vista la legge 9 marzo 2006, n. 80, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 gennaio 
2006, n. 4, recante misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica 
amministrazione; 
Visto, in particolare, l'art. 6, comma 3, della citata legge n. 80 del 2006, con il quale, nel sostituire il comma 2 
dell'art. 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si stabilisce che i soggetti portatori di menomazioni o 
patologie stabilizzate o ingravescenti, inclusi i soggetti affetti da sindrome da talidomide, che abbiano dato 
luogo al riconoscimento dell'indennità di accompagnamento o di comunicazione, sono esonerati da ogni 
visita medica finalizzata all'accertamento della permanenza della minorazione civile o dell'handicap e 



demanda ad un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, la 
individuazione, senza ulteriori oneri per lo Stato, delle patologie e delle menomazioni rispetto alle quali sono 
esclusi gli accertamenti di controllo e di revisione e l'indicazione della documentazione sanitaria, da 
richiedere agli interessati o alle commissioni mediche delle aziende sanitarie locali, qualora non acquisita agli 
atti, idonea a comprovare la minorazione; 
Considerata la necessità di provvedere alla individuazione delle patologie rispetto alle quali sono esclusi gli 
accertamenti di verifica sulla permanenza della disabilità: 

Decreta: 

Art. 1. 
1. In attuazione dell'art. 6, comma 3, della legge 9 marzo 2006, n. 80, di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, è approvato l'elenco delle patologie rispetto alle quali 
sono escluse visite di controllo sulla permanenza dello stato invalidante e indicazione della relativa 
documentazione sanitaria, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

Art. 2. 
1. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 2 agosto 2007 

Il Ministro dell'economia e delle finanze 
Padoa Schioppa 

Il Ministro della salute 
Turco 

 
Allegato 

Elenco delle patologie rispetto alle quali sono escluse visite di controllo sulla permanenza dello stato 
invalidante e indicazione della relativa documentazione sanitaria, in attuazione della legge 9 marzo 2006, n. 
80, art. 6, comma 3. 
Il presente elenco comprende le gravi menomazioni di cui all'art. 6, terzo comma, della legge 9 marzo 2006, 
n. 80 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, recante misure 
urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione", per tali intendendosi le 
menomazioni o le patologie stabilizzate o ingravescenti, che abbiano dato luogo al riconoscimento 
dell'indennità di accompagnamento o di comunicazione. 
L'elenco e' presentato in un prospetto in cui sono indicate: 
12 voci relative a condizioni patologiche che determinano una grave compromissione dell'autonomia 
personale e gravi limitazioni delle attività e della partecipazione alla vita comunitaria; 
per ciascuna voce la documentazione sanitaria, rilasciata da struttura sanitaria pubblica o privata accredita, 
idonea a comprovare, sulla base di criteri diagnostici e di valutazioni standardizzati e validati dalla comunità 
scientifica internazionale, la patologia o la menomazione, da richiedere alle commissioni mediche delle 
aziende sanitarie locali o agli interessati, solo qualora non sia stata acquisita agli atti o non più reperibile. 
L'elenco viene rivisto con cadenza annuale. 
Le persone affette da patologie o menomazioni comprese nell'elenco sono esonerate da tutte le visite di 
controllo o di revisione circa la permanenza dello stato invalidante; la relativa documentazione sanitaria va 
richiesta alle commissioni preposte all'accertamento che si sono espresse in favore dell'indennità di 
accompagnamento o di comunicazione; oppure agli interessati, qualora non risulti acquisita agli atti da parte 
delle citate commissioni. E' fatta salva la facoltà per i soggetti interessati di integrare la documentazione 
sanitaria con ulteriore documentazione utile allo scopo. 

1) Insufficienza cardiaca in IV classe NHYA refrattaria a terapia. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione NHYA sulla base degli accertamenti effettuati e risposta ai presidi terapeutici. 

2) Insufficienza respiratoria in trattamento continuo di ossigenoterapia o ventilazione meccanica. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione prognostica. 
Valutazione della funzionalità respiratoria sulla base degli accertamenti eseguiti. 
Indicazione di trattamento con ossigenoterapia o ventilazione meccanica in corso. 



3) Perdita della funzione emuntoria del rene, in trattamento dialitico, non trapiantabile. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione prognostica. 
Indicazione di trattamento dialitico in corso. 

4) Perdita anatomica o funzionale bilaterale degli arti superiori e/o degli arti inferiori, ivi comprese le 
menomazioni da sindrome da talidomide. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione funzionale della menomazione con descrizione della concreta possibilità o impossibilità motivata 
di utilizzo di protesi, ortesi e/o ausili. 

5) Menomazioni dell'apparato osteo-articolare, non emendabili, con perdita o gravi limitazioni funzionali 
analoghe a quelle delle voci 2 e/o 4 e/o 8. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione funzionale, sulla base degli accertamenti effettuati come alle voci 2 e/o 4 e/o 8. 

6) Epatopatie con compromissione persistente del sistema nervoso centrale e/o periferico, non emendabile 
con terapia farmacologia e/o chirurgica. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Persistente compromissione neurologica. 
Referti di esami specialistici. 

7) Patologia oncologica con compromissione secondaria di organi o apparati. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Stadiazione internazionale della specifica patologia. 
Compromissione funzionale secondaria di organi od apparati. 

8) Patologie e sindromi neurologiche di origine centrale o periferica, (come al punto 4). Atrofia muscolare 
progressiva; atassie; afasie; lesione bilaterale combinate dei nervi cranici con deficit della visione, 
deglutizione, fonazione o articolazione del linguaggio; stato comiziale con crisi plurisettimanali refrattarie al 
trattamento. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione prognostica. 
Valutazione funzionale: tono muscolare; forza muscolare; equilibrio e coordinazione; ampiezza e qualità del 
movimento; prassie, gnosie; funzioni dei nervi cranici e spinali; linguaggio; utilizzo di protesi, ortesi e/o ausili. 

9) Patologie cromosomiche e/o genetiche e/o congenite con compromissione d'organo e/o d'apparato che 
determinino una o più menomazioni contemplate nel presente elenco. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione prognostica 
Compromissione funzionale di organo e/o di apparato, sulla base degli accertamenti effettuati. 

10) Patologie mentali dell'età evolutiva e adulta con gravi deficit neuropsichici e della vita di relazione. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di grave compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione prognostica. 
Valutazione e descrizione funzionale: funzioni intellettive; abilità cognitive; abilità e competenze affettive e 
relazionali; autonomia personale; abilità e competenze di adattamento sociale. 

11) Deficit totale della visione. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di cecità e conseguente grave compromissione 
dell'autonomia personale. 
Valutazione funzionale: visus naturale e corretto in OO (spento, motu manu, ombra luce); ERG e PEV 
destrutturati; campo visivo binoculare inferiore al 3%, indipendentemente dal residuo visivo in OO o 
diagnostica con neuroimmagini. 

12) Deficit totale dell'udito, congenito o insorto nella prima infanzia. 
Diagnosi della specifica condizione patologica causa di sordità prelinguale e conseguente grave 
compromissione dell'autonomia personale. 
Valutazione funzionale: esame audiometrico; impedenziometria; potenziali evocati uditivi. 

 
 


